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OGGETTO: RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO UNICO AI SENSI DELL’ART. 7 DEL D.P.R. N. 160/2010 PER LA REALIZZAZIONE DI UN EDIFICIO INDUSTRIALE AD USO LOGISTICO CON ANNESSI UFFICI E SERVIZI, E AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA CON PROCEDIMENTO ORDINARIO AI SENSI DELL’ART. 146 DEL D.lgs. N. 24/2004 - LOTTO 5D.2, 7, 10 - SITO FARA IN SABINA (RI) VIA DELLA LOGISTICA SNC. - COMUNE DI FARA IN SABINA (RI)



IL RESPONSABILE DEL SUAP
VISTO il Decreto del Sindaco n° 43/2021 con il quale è stata nominata __________ responsabile del IV Settore “Servizi amministrativi e di assistenza alle famiglie e alle imprese, tutela dell’Ente”, artt. 50, 107 e 109 del D. Lgs. n. 267/2000 e degli artt. 2 e 3 del Regolamento delle Posizioni Organizzative;

VISTO il Piano Regolatore Generale Consortile del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti, approvato con Deliberazione del C.R. n. 171 del 25.02.2004 pubblicato sul B.U.R.L. n. 14 del 20.05.2004, S.O. n. 1, e successiva Variante approvata con Deliberazione del C.R. n. 62 del 13.03.2009 pubblicata sul B.U.R.L. n. 15 del 21.04.2009, S.O. n. 61 - errata corrige B.U.R.L. n. 4 del 28.01.2012, e Variante alla N.T.A. approvata con Deliberazione del C.R. n. 13 del 26.10.2016 pubblicata sul B.U.R.L. n. 98 del 09.12.2016, S.O. n. 2;
VISTA la richiesta di indizione di Conferenza di Servizi per “REALIZZAZIONE DI UN EDIFICIO INDUSTRIALE AD USO LOGISTICO CON ANNESSI UFFICI E SERVIZI E RICHIESTA DI RILASCIO DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA CON PROCEDIMENTO ORDINARIO AI SENSI DELL’ART. 146 DEL D.lgs. N. 24/2004 - LOTTO 5D.2, 7, 10” pervenuta tramite Sportello Telematico Polifunzionale, allo Sportello Unico per le Attività Produttive in data 28.10.2021, ed acquisita al prot. n. 23816/2021, da parte dell’Arch. ………………

VISTA l’avvenuta indizione della Conferenza di Servizi decisoria ai sensi dell’art. 14, comma 2, Legge n. 241/1990 e s.m.i., in forma semplificata ed in modalità asincrona, ex art. 14‐bis, Legge n. 241/1990, come da ns. prot. n. 26761 del 02.12.2021;

DATO ATTO che entro il termine di cui all’art. 14-bis, c. 2, lett. b) sono pervenute comunicazioni e richieste di integrazioni da parte di Amministrazioni e uffici di seguito indicati:
· ASL Rieti – Dipartimento di Prevenzione prot. n.  80549 del 09.12.2021 (Allegato 1), acquisito al ns. prot. n. 27388 del 09.12.2021;
· Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti, prot. n. 4786/21 del 17.12.2021 acquisito al SUAP con prot. n. 28608 del 023.12.2021;

DATO ATTO altresì che le sopra citate richieste sono state inoltrate alla Società istante con nota prot. n. 28831 del 27.12.2021;
VISTE le integrazioni prodotte dalla Società istante, acquisite al protocollo dell’Ente n. 773 del 12.01.2022 ed inoltrate ai soggetti interessati alla Conferenza di Servizi con nota ns prot. n. 2224 del 27.01.2022;
PRESO ATTO dei PARERI FAVOREVOLI espressi dalle Amministrazioni/Enti interessati al procedimento e nello specifico:
· parere igienico sanitario favorevole con raccomandazioni espresso dalla ASL di Rieti, acquisito al protocollo comunale n. 3303/2022, allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;
· parere favorevole con prescrizioni espresso dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco S.p.A., acquisito al protocollo comunale n. 2398/2022, allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;
· parere favorevole con prescrizioni espresso dal Consorzio Industriale del Lazio., acquisito al protocollo comunale n. 5043/2022, allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;
· parere favorevole con prescrizioni espresso dallo Sportello Unico Edilizia comunale., acquisito al protocollo comunale n. 5300/2022, allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;
· parere favorevole espresso dalla Direzione regionale;
RILEVATO che, entro il termine di cui all’art. 14-bis, comma 2, lettera c della Legge 241/1990, le amministrazioni /enti devono inviare le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza: la mancata comunicazione della determinazione entro il termine indicato equivale ad ASSENSO senza condizioni (art.14-bis, comma 4, L.241/1990);
PRESO ATTO che la Società Acqua Pubblica Sabina e la Provincia di Rieti entro il termine di cui all’art. 14-bis, comma 2, lettera c della Legge 241/1990, fissato nel giorno 3 marzo 2022, NON hanno reso le proprie determinazioni in forma scritta;
DATO ATTO che l’assenza di pareri espressi determina il verificarsi della fattispecie di cui all’art. 14-bis, co.4, L.241/90: “la mancata comunicazione della determinazione… equivale ad assenso senza condizioni. Restano ferme le responsabilità dell'amministrazione, nonché quelle dei singoli dipendenti nei confronti dell'amministrazione, per l'assenso reso, anche implicito”;
VISTO l’art. 14 bis comma 5 della L. 241/90 che recita testualmente: “Scaduto il termine di cui al comma 2, lettera c), l'amministrazione procedente adotta, entro cinque giorni lavorativi, la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti di cui all'articolo 14 quater, qualora abbia acquisito esclusivamente atti di assenso non condizionato, anche implicito…”;
VISTA la determinazione dirigenziale RS n. 73 RG n. 293 del 10.03.2022 di Conclusione positiva della Conferenza di Servizi indetta ex art. 14‐bis, Legge n. 241/1990 in forma semplificata ed in modalità asincrona, relativa al “RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO UNICO AI SENSI DELL’ART. 7 DEL D.P.R. N. 160/2010 PER LA REALIZZAZIONE DI UN EDIFICIO INDUSTRIALE AD USO LOGISTICO CON ANNESSI UFFICI E SERVIZI, E AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA CON PROCEDIMENTO ORDINARIO AI SENSI DELL’ART. 146 DEL D.lgs. N. 24/2004 - LOTTO 5D.2, 7, 10 - SITO FARA IN SABINA (RI) VIA DELLA LOGISTICA SNC. - COMUNE DI FARA IN SABINA (RI)”;
VERIFICATO che come da vigente normativa e da consolidata giurisprudenza, gli oneri di concessione per l’urbanizzazione primaria e secondaria sono dovuti al Comune dalla Società che richiede il  titolo edilizio;
DATO ATTO che lo Sportello Unico Edilia Comunale ha quantificato in € _________, giusta nota prot. n. ___/2022  il contributo di costruzione di cui all’art. 19 del DPR n. 380/2001 e ss.mm. ii;
[bookmark: _Hlk102130692]VISTO il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i., recante “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”;
VISTO nello specifico l’art. 16 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i. recante testualmente: “ 1. Salvo quanto disposto all'articolo 17, comma 3, il rilascio del permesso di costruire comporta la corresponsione di un contributo commisurato all’incidenza degli oneri di urbanizzazione nonché al costo di costruzione, secondo le modalità indicate nel presente articolo.
2. La quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione va corrisposta al comune all'atto del rilascio del permesso di costruire e, su richiesta dell’interessato, può essere rateizzata. A scomputo totale o parziale della quota dovuta, il titolare del permesso può obbligarsi a realizzare direttamente le opere di urbanizzazione, nel rispetto dell'articolo 2, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, (ora art. 1, comma 2, lett. e) e art. 36, commi 3 e 4, d.lgs. n. 50 del 2016 - n.d.r.) con le modalità e le garanzie stabilite dal comune, con conseguente acquisizione delle opere realizzate al patrimonio indisponibile del comune”;
VISTO il D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160, recante “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive;
VISTO il D.P.R. 6 Giugno 2001, n. 380 e s.m.i., recante “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”;
VISTO lo strumento urbanistico generale ed il Regolamento Edilizio Comunale vigenti;

          Tutto ciò premesso e considerato
DETERMINA
Per le motivazioni espresse in premessa, 
1) [bookmark: _GoBack]di dare atto della conclusione positiva del procedimento in oggetto finalizzato al rilascio del “PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO UNICO AI SENSI DELL’ART. 7 DEL D.P.R. N. 160/2010 PER LA REALIZZAZIONE DI UN EDIFICIO INDUSTRIALE AD USO LOGISTICO CON ANNESSI UFFICI E SERVIZI E RICHIESTA DI RILASCIO DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA CON PROCEDIMENTO ORDINARIO AI SENSI DELL’ART. 146 DEL D.lgs. N. 24/2004. LOTTO 5D.2, 7, 10 - SITO FARA IN SABINA (RI) VIA DELLA LOGISTICA SNC. - COMUNE DI_________”, giusta determinazione RG ____/2022;
 e conseguentemente
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RILASCIA
Fatti salvi diritti di terzi, ……………………….

PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO UNICO N. ___DEL ________

indicato in premessa e come risulta dagli elaborati progettuali redatti dall’Arch…………,) iscritto all’Albo professionale dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di ______al n.___, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale i seguenti documenti:
· parere igienico sanitario favorevole con raccomandazioni espresso dalla ASL di Rieti, acquisito al protocollo comunale n. 3303/2022, allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;
· parere favorevole con prescrizioni espresso dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco S.p.A., acquisito al protocollo comunale n. 2398/2022, allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;
· parere favorevole con prescrizioni espresso dal Consorzio Industriale del Lazio., acquisito al protocollo comunale n. 5043/2022, allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;
· parere favorevole con prescrizioni espresso dallo Sportello Unico Edilizia comunale., acquisito al protocollo comunale n. 5300/2022, allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;
· parere favorevole espresso dalla direzione regionale 

2) Di dare atto che del presente provvedimento costituiscono parte integrante e sostanziale tutti gli atti richiamati in premessa, anche qualora non allegati;
3) Di dare atto che dovranno essere osservate tutte le condizioni e prescrizioni impartite dagli Uffici ed Enti coinvolti nell’istruttoria;
4) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 380/2001, sono dovute al Comune di Fara in Sabina le somme calcolate per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria quantificate in complessivi  € ________;

AVVERTENDO CHE
- Il rilascio del presente atto si riferisce esclusivamente alle opere richieste ed evidenziate negli elaborati progettuali e non costituisce sanatoria o presa d'atto di eventuali stati di fatto esistenti abusivamente.
- Nell’esecuzione dei lavori autorizzati dovranno essere rispettate tutte le condizioni e prescrizioni dettate negli atti istruttori e pareri allegati al presente provvedimento ed in conformità alle norme vigenti in materia urbanistica, sanitaria, di tutela ambientale e di sicurezza sul lavoro, con l’avvertenza che il presente atto potrà essere privato di effetti (anche mediante provvedimenti delle singole autorità competenti) nel caso in cui siano apportate modifiche non consentite o non previamente autorizzate nonché negli altri casi previste dalle vigenti disposizioni normative, per cui ogni eventuale modifica al progetto approvato ed alle opere su tale base realizzate dovrà essere sottoposta a comunicazione o richiesta di autorizzazione qualora previsto dalla vigente normativa.

CONDIZIONI GENERALI
Il presente atto, che, ove ne ricorrano i presupposti, costituisce altresì Permesso di Costruire dovrà essere esibito, a richiesta, ai titolari del potere di vigilanza edilizia e/o urbanistica; gli estremi devono essere indicati sul cartello del cantiere, come previsto dalla normativa vigente;
Ai sensi dell’articolo 15, commi 1 e 2, del D.P.R. n.380 del 06.06.2001:
1. Il termine per l’inizio dei lavori dovrà avvenire entro 12 mesi dal rilascio del titolo abilitativo edilizio, e quindi entro la data del ____________ si dovrà comunicare l’inizio dei lavori nel rispetto delle vigenti disposizioni comunali, pena la decadenza del titolo stesso;
1. Il termine di ultimazione lavori, entro il quale l’opera deve essere completata, non può superare anni tre dall’inizio dei lavori;
1. Decorsi tali termini il permesso decade di diritto per la parte non eseguita e i lavori eseguiti dopo la scadenza saranno considerati abusivi a tutti gli effetti;
1. Qualora i lavori non siano terminati entro il termine stabilito, il titolare del Titolo abilitativo edilizio deve presentare istanza diretta ad ottenere un nuovo Titolo abilitativo edilizio per le opere ancora da eseguire, salvo che le stesse non rientrino tra quelle realizzabili mediante S.C.I.A. o D.I.A. ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. n. 380/2001.
1. Prima dell’inizio dei lavori il titolare deve trasmettere al Comune, ai sensi dell’articolo 90, comma 9 lett. c) del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, la seguente documentazione dell’impresa esecutrice dei lavori:
1. Verifica dell’idoneità tecnico-professionale dell’impresa esecutrice e dei lavori autonomi in relazione ai lavori da affidare, anche attraverso l’iscrizione alla Camera di Commercio, Industria Agricoltura e Artigianato;
1. Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori con l’indicazione dell’organico medio dell’anno, distinto per qualifica e del contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti;
1. Un certificato di regolarità contributiva, rilasciato dall'INPS e dall'INAIL, per quanto di rispettiva competenza, ovvero dalle Casse Edili che abbiano stipulato una convenzione con i predetti istituti per il rilascio di un documento unico di regolarità contributiva;
1. Nel corso dei lavori dovranno applicarsi tutte le norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro.
1. I diritti dei terzi devono essere salvi, riservati e rispettati in ogni fase dell'esecuzione dei lavori.
1. In corso d'opera potranno solo apportarsi quelle varianti che non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modificano la destinazione d'uso e la categoria edilizia, non alterano la sagoma dell'edificio e non violano le eventuali prescrizioni contenute nel presente permesso di costruire. In tal caso si deve trasmettere allo Sportello Unico per l’Edilizia comunale denuncia di inizio attività nel pieno rispetto delle modalità prescritte dagli artt. 22 e 23 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380.
1. Dovranno essere scrupolosamente osservate, se ed in quanto applicabili, le norme e le disposizioni in materia di edilizia antisismica nell’eventualità il territorio ove si realizzano gli interventi risulta classi-ficato sismico, ai sensi della legge 2 febbraio 1974, n. 64 e secondo quanto previsto dalle vigenti norme regionali attuative, incluse le disposizioni legislative e regolamentari nazionali approvate in esecuzione della stessa legge n.64/’74, anche nel rispetto della “Normativa Tecnica per l’Edilizia” riportata nella Parte II^ del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.
1. Qualora non siano stati indicati nella domanda del permesso di costruire il nominativo e l'indirizzo dell'impresa esecutrice dei lavori e quelli del direttore dei lavori, come di regola deve avvenire, il titolare del permesso di costruire è tenuto a segnalarli per iscritto al competente ufficio del comune prima dell'inizio dei lavori.
1. Nel caso di sostituzione dell'impresa esecutrice o del direttore dei lavori, il titolare del permesso di costruire dovrà darne immediata notizia, segnalando nel contempo, al competente ufficio del comune, i nuovi nominativi, pena la sospensione dei lavori iniziati.
1. In tutte le opere per le quali è richiesto un tecnico progettista, è tassativamente obbligatoria la continuità della direzione dei lavori da parte di un tecnico iscritto al rispettivo albo professionale nei limiti di competenza.
1. Nei cantieri dove si eseguono le opere deve essere esposta una tabella recante numero, data e titolare del permesso di costruire, l’oggetto dei lavori, l’intestazione della ditta esecutrice, le generalità del progettista, del direttore e dell’assistente dei lavori e ad ogni richiesta del personale di vigilanza o controllo deve essere esibito il permesso di costruire e le eventuali denunce di inizio attività presentate per l’approvazione delle varianti in corso d’opera ai lavori autorizzati in origine, se ve ne sono. Tale personale ha libero accesso al cantiere e ad esso dovrà essere prestata tutta l’assistenza richiesta.
1. Nelle manomissioni del suolo pubblico, che devono essere sempre esplicitamente e regolarmente autorizzate, si dovranno usare speciali cautele onde rimuovere ogni eventualità di danno agli impianti dei servizi pubblici e, in presenza di tali impianti, si dovrà immediatamente darne avviso all’ufficio comunale competente.
1. Non è consentito ingombrare le vie e gli spazi pubblici. Occorrendo l’occupazione di tali vie e spazi, deve essere richiesta l’apposita autorizzazione all’ufficio comunale competente, con riserva di revoca qualora il comune lo ritenesse necessario per esigenze di pubblico interesse. Le aree così occupate dovranno essere restituite nel pristino stato a lavoro ultimato o anche prima, quando i lavori venissero abbandonati o sospesi per più di un mese.
1. Il luogo dei lavori deve essere chiuso, lungo i lati prospicienti vie e spazi pubblici, con assito o muretto. Gli assiti e muretti dovranno essere di aspetto decoroso, alti almeno m. 2,50, dipinti a strisce bianche e rosse per tutta l’altezza e muniti di rifrangenti e, comunque, nel rispetto della vigente normativa di sicurezza nei luoghi di lavoro e nei cantieri temporanei e mobili (D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e il D. Lgs. 3 agosto 2009 n. 106). Ogni angolo sporgente dovrà essere munito di lanterna a vetri rossi che dovrà restare accesa dall’ora corrispondente al tramonto a quella corrispondente al sorgere del sole.
1. Devono essere rispettate le norme di sicurezza degli impianti tecnici di cui alla legge 5 marzo 1990, n. 46 e successive modificazioni, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e di cui agli artt. da 107 a 121 del D.P.R. n. 380/’01. Se gli impianti previsti nella realizzazione degli interventi previsti nel permesso di costruire sono soggetti al rilascio del certificato di collaudo, si potranno applicare le norme dell’art. 111 del D.P.R. n. 380/’01.
1. Per gli allacci alle pubbliche reti delle fognature e degli acquedotti comunali, dovrà essere presentata dall’interessato preventiva richiesta; i relativi lavori potranno essere iniziati solo dopo intervenuta l’autorizzazione dell’ente competente, previo versamento dei prescritti contributi regolamentari e delle eventuali cauzioni, a garanzia del ripristino delle proprietà comunali.
1. Le cauzioni, versate al Comune per l’occupazione di suolo pubblico e per gli allacci idrici e fognario, saranno restituite, a norma del regolamento, previo benestare del competente ufficio comunale, che accerterà l’avvenuta restituzione in pristino dello stato delle proprietà comunali interessate dai lavori.
1. Nel corso della costruzione dovranno adottarsi tutte le cautele (nell’osservanza delle vigenti disposizioni di legge e regolamentari) e tutte le precauzioni allo scopo di evitare incidenti e danni alle cose ed alle persone e di ovviare, per quanto possibile, i disagi che i lavori possono arrecare ai terzi comunque interessati.
1. L’impiego di mezzi d’opera rumorosi, o comunque molesti per la quiete e l’igiene pubblica, dovrà essere ridotto al tempo strettamente indispensabile e comunque limitato nell’orario stabilito dalle vigenti norme regolamentari.
1. La Segnalazione Certificata per l’Agibilità deve essere proposta al competente ufficio comunale, nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 24 e 25 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.
1. Il titolare del permesso di costruire, il tecnico direttore dei lavori e l’impresa esecutrice dei medesimi, sono responsabili dell’inosservanza delle norme di legge e dei regolamenti comunali, come delle modalità esecutive fissate nel presente permesso di costruire, secondo quanto previsto dall’art. 29 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. L’inosservanza del progetto approvato e delle relative varianti depositate, comporta l’applicazione delle sanzioni penali e amministrative di cui alla vigente legislazione in materia urbanistica.
1. Eventuali servizi di pubblica utilità esistenti sul lotto da edificare dovranno essere spostati a cura e spese del titolare il permesso di costruire.
1. L’eventuale previsione nel progetto allegato di locali ad uso commerciale non implica automaticamente il rilascio dell'autorizzazione commerciale, che dovrà essere subordinata al rispetto delle vigenti norme in materia.
1. È fatto obbligo di rispettare, anche se nel presente atto non sono esplicitamente richiamate, le prescrizioni vigenti in materia urbanistico-edilizia e, in particolare, il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e successive modificazioni, le vigenti norme tecniche per l’edilizia in materia di strutture in conglomerato cementizio armato normale, precompresso e a struttura metallica di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086 ed in materia di edilizia antisismica di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64 nonché le relative norme regionali attuative, le vigenti norme in materia di superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati, pubblici e privati aperti al pubblico, le vigenti norme in materia di sicurezza degli impianti e di contenimento dei consumi di energia negli edifici, le vigenti norme poste a tutela dei beni culturali, architettonici e paesaggistico-ambientali e, in particolare, il D.lgs. 29 ottobre 1999, n. 490 e le relative norme di attuazione a livello locale (piano paesaggistico regionale, etc. etc.), le vigenti norme in materia di circolazione stradale, polizia locale, sicurezza sul lavoro e nei cantieri temporanei e mobili, igiene urbana e le disposizioni aventi specifica attinenza con gli interventi in oggetto e, infine, gli strumenti urbanistici comunali vigenti nonché il regolamento edilizio comunale vigente.
Si rende noto che in assenza della presentazione del Documento Unico di Regolarità Contributiva - D.U.R.C. - (che non può essere sostituito da autocertificazione o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà), verrà emanato un provvedimento di SOSPENSIONE del Titolo abilitativo edilizio, e pertanto i lavori eventualmente iniziati sono da considerare abusivi.
Il titolare del presente provvedimento autorizzativo è tenuto all’osservanza delle norme, prescrizioni e adempimenti contenuti nelle leggi, regolamenti e disposizioni nazionali, regionali e locali vigenti in materia, con riguardo a:	
1. D.P.R. n. 380/2001, Capo IV, Parte II, delle prescrizioni del D.M. 14.01.2008 e del Regolamento Regionale 07.02.2012, n. 2, nonché delle altre norme legislative e regolamentari in materia antisismica;
1. D.P.R. n. 151/2011, nonché delle altre norme legislative e regolamentari in materia di prevenzione incendi;
1. D.L. n. 152/2006 e s.m.i., nonché dei relativi regolamenti di applicazione in materia ambientale; 
1. Legge n. 13/1989 e s.m.i., nonché dei relativi regolamenti di applicazione in materia di superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche; 
1. Legge n. 10/1991 e s.m.i., nonché dei relativi regolamenti di applicazione in materia di efficienza energetica in edilizia e certificazione energetica degli edifici;
1. Legge n. 447/1995 e s.m.i., nonché dei relativi regolamenti di applicazione in materia di inquinamento acustico.
Copia dei provvedimenti rilasciati dagli Uffici e dagli Enti competenti, dovranno essere tempestivamente trasmessi al S.U.A.P. comunale.

CONDIZIONI SPECIALI
1. Dovrà essere altresì comunicata dal titolare la data di ultimazione dei lavori, unitamente alle eventuali varianti minori di cui all’articolo 23, comma 2, del D.P.R. n. 380/2001; e richiesto al Comune, entro 15 giorni dall’ultimazione, il Certificato di Agibilità ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.R. n. 380/2001 ovvero per l’avvio dell’attività potrà farsi ricorso alla procedura di cui all’art. 10 del D.P.R. 160/2010, ferma restando la normativa applicabile in materia di cantieri e impianti tecnici.
1. Prima dell’inizio lavori, pena la decadenza della presente autorizzazione, il titolare DEVE produrre il Nulla Osta della Regione Lazio - Area Genio Civile. 

1. Il presente Provvedimento Autorizzativo Unico è rilasciato a condizione che siano osservate le prescrizioni, le raccomandazioni e le condizioni riportate nei pareri e nei nulla osta richiamati in premessa, ed allegati al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;
___________________________________________________________________
Ai fini di cui sopra si dispone che copia della presente Determinazione sia trasmessa in forma telematica alle Amministrazioni ed ai soggetti intervenuti nel procedimento, ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi. 
La presente determinazione va pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi. 
La presente determinazione viene trasmessa alla Segreteria, all’ufficio S.U.A.P, all’ufficio S.U.E ed all’istante.
Ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012, si dà atto della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del responsabile del presente procedimento; 
Ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui all’articolo 147bis, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000, si accerta la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento.
	Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).
Il Responsabile del Settore IV
DOTT.SSA ……..
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